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RENATO PIERRI

Ha ragione il Presidente del Consiglio: come possiamo dedicare con-
temporaneamente il nostro tempo alla ricostruzione e all'accertamen-
todelle responsabilità di chi ha costruito con sabbia eplastica espansa
(e di chi ha chiuso un occhio) e venire incontro alle richieste di chi ha
perso tutto e invoca verità e giustizia? Non è possibile.

RISPOSTA A Napoli, al tempo dei rifiuti, Berlusconi accusò la Pro-
cura di rallentare l'intervento del Governo. Oggi, a l'Aquila, si muove
sulla stessa lunghezza d'onda dicendo che bisogna ricostruire le case ma
non i fatti (i reati) che le hanno rese così vulnerabili. Il coro dei giornali-
sti al seguito di questo moderno e machiavellico principe lo aiuta esal-
tando il suo ottimismo e sorvolando sulla gravità di queste dichiarazio-
ni. Esponente neocon di un capitalismo selvaggio, Berlusconi piange
accanto alle vittime ma si sente naturalmente vicino a chi, fidando nella
buona sorte ("proprio qui doveva venire il terremoto?") ha puntato sul
profitto invece che sulla sicurezza. Vicino a tutti i costruttori lui si è
dimostrato del resto cancellando le norme sul carcere per chi non si cura
della sicurezza nei luoghi di lavoro. In un paese in cui tutti dovrebbero
essere uguali di fronte alla legge le Procure sono naturalmente scomode
per chi crede in una economia trainata da chi ha i soldi e li investe (o li
muove), non da chi lavora. Che deve comunque stare al suo posto. Obbe-
dendo, rischiando e, possibilmente, applaudendo.

Dialoghi

Chi ha paura delle procure
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Luigi Cancrini

FEDERICONESTEL

Le leggi ci sono

Il presidente della Federazione cal-

cio,Matarrese,dicecheleleggicon-

tro i comportamenti negli stadi co-

me quelli successi contro Balotelli

ci sono, e aggiunge," Non vorrem-

mo doverle mettere in atto". Si

aspetta,forse,MatarresecheunBa-

lotelliqualsiasi inrispostaespregio

allemanifestazioni razzistedei tifo-

si risponda facendo il segno dell'

ombrello per poter dire "quei ma-

scalzonideglispaltisonostati istiga-

ti dal comportamento del giocato-

re"? Il sistemaberlusconianovigeda

troppi anni e tutti i poteri, da quelli

politici a quelli sportivi si adeguano.

GERARDOAMANTEA

Lo vediamo troppo

Sonounassiduo lettore de l'Unitàda

numerosi anni e vorrei segnalare la

sensazionedi grande fastidio chemi

ha colto negli ultimi giorni nel vede-

reanche ilgiornaledaLeidirettopie-

no delle immagini del "caimano". Mi

parecheilsignoreinquestioneappa-

ia più che abbondantemente sulla

stampa di sua proprietà e non, sulle

nostre reti televisive e sulle sue per-

sonali (attualmente tutte in trasferta

perriprenderelapasserella inAbruz-

zo),compresaquellaspudoratamen-

tedipartechemegliodefinirei"orga-

nodi partito", diretta daunpresunto

intelligente direttore.

MICHELE BOATO

Il medico di Conegliano

Non so se il medico del pronto soc-

corso di Conegliano era del tutto co-

sciente di quello che stava facendo

telefonando al 113 per identificare la

giovane nigeriana che si era sentita

male,manonforniva lesuegenerali-

tà. Il fatto è che in questo modo l'ha

denunciataenehaprovocatol'espul-

sione.E'uncomportamentodamedi-

co, il suo?

FRANCESCO LENA

Il sogno della ragione

Vistoilgrandedisastrochehaprovo-

cato il terremoto in Abruzzo, sia per

le tanti morti e feriti di persone, sia

anche per la distruzione di tante

strutture pubbliche e private, ospe-

dali, scuole, edifici, case inviterei la

classedirigentedelpaeseadelabora-

re subito un piano straordinario, per

mettere in sicurezza tutti i fabbricati

italianieperchéinuovi fabbricatisia-

nocostruiti tutti concriteri antisismi-

ci.

MARCODIMICO

Il mercato non basta più

Ilprocederedell'umanitànonèlinea-

re, ma avviene attraverso progressi,

cadutee ripensamenti.Dopo il crollo

delmurodiBerlinoedellacontrappo-

sizione Est-Ovest, pensammo di po-

terriuniretuttoilmondosottolaban-

diera del Mercato che divenne l'uni-

ca vera ideologia dominante. In suo

nomesi abbatterono i confini, le bar-

rieredoganali, idazi. Iniziammolepri-

vatizzazioni, un lento ripensamento

dello stato sociale, la precarizzazio-

nedel lavoro.Tuttoandavasacrifica-

toalnuovomoloc.Dopoappenaven-

ti anni, però, l'economia globale ral-

lenta per poi regredire. Increduli sia-

moalla recessione,all'impoverimen-

to.SgomenticostatiamocheilMerca-

tonongliel'ha fatta, chenoncihaga-

rantito benessere e sviluppo peren-

ni. Ora ci domandiamo come uscire

dalla crisi e, seppur controvoglia, ri-

torniamoaparlare di intervento sta-

tale. Forse, come insegna Aristotele,

la soluzione è nel giusto mezzo: nel

puntod'incontrofraStatoeMercato.

Eforsequestanuovavia,questocen-

tro, si chiama uomo.

LAROSAMICHELE

Censure

Trovo sconcertante, come molte al-

tre cose in questo malmesso paese,

che su nessun giornale trovi spazio

la notizia della segretaria della Lega

Nord trovata in Svizzera con 8 kg di

coca nella valigia. Ormai mi rendo

conto che la notizia non'è più, come

si dice, "stare sul pezzo", visto che ri-

saleal2aprilemaciòchefapiùrumo-

re inquestavicendaè il silenzio.Non

bastava la Bianchetti.

C.G.

Election day, si spieghi
al Paese

Election day il ricatto della Lega ha

vinto sul buon senso,ora mi aspetto

che qualcuno spieghi al Paese tutti

quei soldi buttati al vento.
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